Scappare
Scappare é la cosa più stupida che si possa fare, perché

da ogni cosa che scappi: da casa, dalla prigione,…prima

o poi ti ritroveranno e ritornerai, al punto di partenza, con

una condanna più severa o una punizione. Mentre quelli che

riescono a far perdere le proprie tracce avranno sempre la 

paura della propria ombra.

E credetemi a riguardo di quello che ho detto, perché chi

è che lo sa meglio di me, dato le mie fuge.

La prima volta è un chiaro ricordo, avevo l’età di 5 

anni quando da diversi giorni che io e la mia amica

spievamo le abitudini della nostra maestra d’asilo. Quando

arrivò quel giorno io e lei ci siamo nascoste nella siepe 

che confinava con il recinto, quando la maestra segguita

da tutti i nostri compagni entrarono nell’edificio cominciò 

l’azzione, per prima cosa abbiamo percorso la siepe, poi 

abbiamo scavalcato il cancello, da lì è incominciata

la nostra passeggiata verso la nostra destinazione.

Arrivati a casa mia, suonammo il campanello e quando

mia madre ci aprì la porta ci chiese cosa facevamo

già li a quell’ora, io le risposi che l’asilo finiva prima. 

Entrati scappammo in camera mia dove ci nascondemmo

nei cassoni per i giochi, nel frattempo mia madre 

chiamò la nostra maestra per verificare se confermare

la nostra storia. Solo in quel momento si accorse

che io e la mia amica non eravamo lì con

glialtri. Purtroppo la nostra fuga finì li quando vennero

le nostre madri a riportarci, arrivate all’asilo cominciammo

a piangere, strillare e a dimenarci per non 

rientrare. Il nostro castigo fu che non ricevemmo nessun

uovo di cioccolato per pasqua.

Ma non fù l’ultima fuga. Morale della favola, prima

di una fuga tenere a mente gli efetti collaterali.
